I progetti sul curricolo locale del CCSS della Valle Camonica
(a cura di Gianfranco Bondioni)
Il CCSS (Centro di coordinamento dei servizi scolastici) è nato nel 1999 come rete fra tutte le scuole statali e paritarie della Valle Camonica (BS). Attualmente è composto da: 1 direzione didattica; 4 scuole medie (di cui due paritarie e una annessa al Conservatorio); 12 Istituti comprensivi;8 istituti superiori (di cui due paritari).
Il CCSS funziona con un coordinamento costituito da tutti i capi di istituto, un responsabile, un coordinatore-responsabile culturale, una segretaria e una responsabile amministrativa in part time con il Liceo Golgi.  IL CCSS è strutturato in gruppi di lavoro. Le scuole hanno sottoscritto un protocollo di intesa per costituire la rete.

Per quanto riguarda il lavoro sul curricolo locale il punto di partenza è costituito dalla ricerca Autonomia scolastica e territorio in Valle Camonica che si è basata sul coinvolgimento diretto di centinaia di insegnanti e di migliaia di studenti che hanno attivamente partecipato ai progetti di ricerca e di lavoro, di tutti gli enti che fanno cultura in Valle, degli enti pubblici e anche di alcuni privati, di una parte significativa della popolazione.

La ricerca è costituita dalla somma e dalla fusione di sei ricerche empiriche, con questionari e interviste, di una ricerca storico-archivistica e di una ricerca empirica e di dati economici, di quattro tesi di laurea, di cinque raccolte di schede di progetti e di varie proposte di iniziative che possono essere attivate nelle scuole. 

La modalità di svolgimento è stata fortemente innovativa in quanto il gruppo ristretto di pilotaggio, ha seguito e raccordato il lavoro di cinque enti di ricerca, tre ricercatori singoli, una fondazione, un’università e almeno dieci agenzie culturali territoriali. Tutto il materiale prodotto in versione sintetica è stato pubblicato in un bel volume e in una versione completa in un CD-ROM (e disponibile anche in internet) che contiene anche tutti gli allegati statistici, i questionari somministrati e tutto il materiale che supporta scientificamente la ricerca stessa.
I risultati della ricerca sono poi stati “restituiti” alle scuole con appositi corsi. 

Per dare seguito al lavoro della ricerca e soprattutto della sua parte propositiva negli anni dal 2003 al 2006 si è raggiunto un accordo con la Comunità Montana di Valle Camonica per il finanziamento sulla base della legge regionale 10/1998 di progetti di conoscenza che producessero materiale da restituire al territorio: finora ne sono stati realizzati 37.

I risultati del lavoro della scuola, dunque, non sono stati effimeri ma permanenti e non sono rimasti all’interno della scuola, ma collocati in spazi pubblici. Quindi se si ricostruisce un’antica leggenda relativa ad un luogo, va benissimo la teatralizzazione finale della ricerca, ma essa deve essere accompagnata dalla produzione di un documento (libro, CD) che raccolga il lavoro e che sia fruibile anche da chi non ha rapporti con la scuola, da una serie di pannelli da collocare sul luogo della legenda e sulla via che porta, da plastici e formelle per la biblioteca o i musei eccetera.

In tal modo la scuola restituisce al territorio sotto forma di “prodotto finale” durevole ciò che ha avuto dal territorio stesso sotto forma di informazione. Vi è inoltre attenzione ad un turismo che abbini allo sci o al termalismo anche aspetti culturali. Per non parlare poi di un turismo esplicitamente culturale, per il quale la Valle offre ampia materia.

Dunque nella gestione del tempo scuola previsto per il curricolo locale vi è sia il coinvolgimento diretto del territorio inteso come persone, come enti, come istituzioni di cultura, sia la disseminazione sul territorio medesimo dei prodotti frutto dei lavori che le scuole hanno attivato come conseguenza della ricerca effettuata e in linea con essa. 

Dal 2006, sulla base del progetto ministeriale Sulle orme di…, volto ad una nuova idea del turismo scolastico,  il CCSS ha elaborato l’iniziativa denominata  Sulle orme di Carlo Magno con il quale gli studenti di nove scuole hanno studiato molti dei monumenti e dei luoghi interessati alla leggenda del viaggio dell'imperatore in Val Camonica e in Val di Sole. La novità rispetto ai precedenti lavori consiste nel fatto che gli studenti hanno predisposto anche i pacchetti di soggiorno e di visita che prevedono numerose attività. L’offerta è correlata da una dettagliata documentazione, relativa ai percorsi di visita,che comprende  schede tecniche, opuscoli, CD. In pratica, gli studenti non solo hanno studiato i siti, l’arte, la storia, la letteratura e costruito i programmi di visita ma si propongono anche come guide in un rapporto peer to peer. 

Rivolto invece a capi di istituto e a docenti di altre regioni italiane e di altre nazioni europee è il progetto  Welcome. Conosciamo la Valle Camonica volto ad ospitare almeno trenta docenti all’anno per far conoscere la Valle e proporla come meta di viaggi di istruzione che non siano “gite”. Per questo il progetto si integra con il precedente Sulle orme di Carlo Magno e a tutto il lavoro che deriva dalla ricerca Autonomia scolastica e territorio in Valle Camonica.

Inoltre si sono messe in moto una serie di attività (fra cui un gruppo sul curricolo locale che ha prodotto ricerche di grande interesse metodologico e contenutistico e che sono state presentate, assieme ai risultati ottenuti tramite il progetto ”legge 10”, ad un convegno dell’IRRE Lombardia presso il Grattacielo Pirelli a Milano) che nelle intenzioni del CCSS hanno un obiettivo ben preciso: quello di esplorare le possibilità offerte dall’autonomia scolastica di incidere sul 20% del monte ore scolastico annuale. Tale tempo scuola deve essere utilizzato per ricerche che implichino anche l’acquisizione di metodologie innovative e valide a livello generale, che permettano da un lato la conoscenza specifica e seria della zona e la possibilità di intervenirvi e di trasformare, in stretto rapporto con gli enti e le associazioni presenti, la situazione esistente in una più aderente alle necessità e ai bisogni dei cittadini, dall’altro che siano spendibili a livello globale. 
Tutti i progetti e le attività di cui si fa cenno nella comunicazione si possono trovare in: www.voli.bs.it/ccss
